
LOTTAALCOVID Federanziani plaude alla nostra regione «ma i farmaci scadono, accelerare»

Veneto, Omicron5 al 76%
Decollano i monoclonali
lzsve: l'ultima variante del SarsCov2 ha già toccato l'80% nel Vicentino
E le cure con gli anticorpi sono balzate da 15 a 70 malati la settimana

Piero Erle

• Solo un mese fa era al
22%, adesso invece la varian-
te Omicron5 del coronavirus
ha raggiunto in Veneto il
75,8%, con punte nel Trevi-
giano dell'83,3% e nel Vicen-
tino dell'80,4%. Lo indica il
nuovo report diffuso ieri
dall'Izsve Istituto zooprofilat-
tico superiore delle Venezie,
in base alla nuova indagine
compiuta il7luglio sul geno-
ma completo di 207 campio-
ni inviati da 11 diversi labora-
tori veneti. E tutta variante
Omicron, ormai, ma c'è stato
l'ulteriore passaggio per cui
la Omicronl e 2 ormai sono
quasi un ricordo, mentre la
Omicron4 è passata in un
mese dal 2% al 14% (ed è al
20%circa nel Bellunese e nel
Polesine) e poi come detto
c'è stato l'exploit della Omi-
cron5: messe assieme, sono
quasi al 90% dei casi. In uno
dei pochi campioni con Oini-
cron2 poi, segnala l'Izsve, so-
no state trovate mutazioni ag-
giuntive tra cui una che po-
trebbe risultare più resisten-
te alle cure con anticorpi mo-
noclonali.

Monoclonali: Veneto da re-

cord Proprio sull'utilizzo de-
gli anticorpi monoclonali, i
dati forniti da Aifa continua-
no a indicare il Veneto come
una delle Regioni più virtuo-
se nel ricorso a questi farma-
ci di avanguardia per proteg-
gere i pazienti fragili dal ri-
schio di forme gravi di Co-
vid: è l'unica tra l'altro ad ave-
re superato le 10 mila prescri-
zioni. «Al momento più di
70 pazienti alla settimana so-
no trattati con questa profi-
lassi che è risultata efficace.
Ci sono ancora margini di mi-
glioramento e altri uomini e
donne che devono essere con-
tattati perla terapia», è stato
sottolineato a un incontro on
line promosso da Senior Ita-
lia FederAnziani in collabo-
razione con AstraZeneca, al
quale - sottolinea una nota -
hanno partecipato rappre-
sentanti dei pazienti e della
Regione. «Nel primo perio-
do riuscivamo a trattare solo
15 pazienti la settimana», ha
segnalato Giovanna Scrocca-
ro, a capo della direzione Far-
maceutico, protesica, disposi-
tivi medici della Regione Ve-
neto. Ora il numero quindi è
quasi quintuplicato. Ed è pos-
sibile perché c'è stata una no-
vità: «La crescita esponenzia-

le - spiega Scroccaro - è stata
in primis merito della deci-
sione dell AifaAgenzia italia-
na del farmaco di sospende-

Zaia: «Siamo stati
i primi a credere
in queste cure,
sono efficaci
nel proteggere
i pazienti fragili»

re l'indagine sierologica pri-
ma della somministrazione
della terapia. Da parte no-
stra abbiamo invece forte-
mente sollecitato tutti i diret-
tori generali delle Aziende sa-
nitarie ad attivare un piano
di richiamo dei pazienti can-
didati al trattamento. Abbia-
mo anche incontrato il coor-
dinatore della Rete ematolo-
gica Veneta e il Coordina-
mento regionale per i tra-
pianti del Veneto. Sono infat-
ti i pazienti oncoematologici
e i trapiantati i pazienti fragi-
li che più possono beneficia-
re del ricorso agli anticorpi
monoclonali in profilassi. Co-
me è stato dimostrato da al-
cuni studi scientifici questa
tipologia di cura assicura ai
pazienti immunodepressi
un'ulteriore protezione».

Il problema delle scadenze
E Roberto Messina presiden-
te di Senior Italia Federanzia-
ni riconosce che «il Veneto
presenta dei dati ottimi che
testimoniano come sia possi-
bile garantire un'ulteriore
protezione contro il Covid.
Ritardi burocratici, proble-
mi organizzativi hanno crea-
to una situazione paradossa-
le: abbiamo una terapia effi-
cace ma rischiamo di non po-
terla utilizzare perché molte
dosi del farmaco scadranno
a fine luglio. Stiamo perciò

sensibilizzando le istituzioni
sanitarie regionali e naziona-
li perché accelerino le sommi-
nistrazioni». FederAnziani a
breve invierà una posta certi-
ficata Pec a tutti i dirigenti
sanitari competenti: «L'e-
sempio virtuoso del Veneto
può essere a nostro avviso
adottato dalle altre Regioni
tanto più in questo momen-
to difficile nel quale il Coro-
navirus sta di nuovo conta-
giando un numero importan-
te di persone».

Zaia: «Salvate vite» «Il Ve-
neto - sottolinea il presiden-
te Luca Zaia - è stato il primo
a credere nell'efficacia dell'u-
so dei farmaci monoclonali
contro in Covid, quando an-
cora circolava scetticismo.
Da allora siamo sempre al
primo posto nei report speci-
fici diffusi dall'Aifa. Ora arri-
va il riconoscimento di Se-
nior Italia FederAnziani, che
ci indica come esempio vir-
tuoso da seguire per le altre
Regioni. Ci sono vari motivi
per essere orgogliosi della
scelta fatta e del lavoro dei
nostri sanitari che ci hanno
creduto. Sono vite che, con
orgoglio, definisco salvate,
perché i monoclonali sono
stati e sono particolarmente
efficaci nel proteggere le per-
sone deboli, come gli anzia-
ni, i pazienti oncoematologi-
ci, i trapiantati».

Le prime cure con anticorpimonodarali attivate in Veneto un anno fa
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